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Luglio  2011  

Titolo dellõazione  

òRealizzazione di un  sistem a di approvvigionamento idrico  per il 

miglioramento dellõaccesso allõacqua nella Regione di Gambella, 

Etiopiaó. 

Località  

Il progetto si svolgerà ne l villaggi o di Bonga , a ovest di Gambella City.  

Beneficiari  

Il p ozzo realizzato serviraõ una vasta area abitativa che comprende c.a. 

1.000  beneficiari.  

Durata  

La durata prevista  dellõazione  è di 3 mesi a partire dall'inizio dei 

lavori.  

Costo totale dellõazione 

Il costo totale per la realizzazione di un singolo pozzo della profondità 

di circa 70 -80m . è di 12.500 euro . A causa del continuo aumento del 

costo dei materiali da costruzione e  dellõimprevedibile fluttuazione del 

tasso di cambio, la validi tà di tale preventivo è limitata  a 3 mesi a 

partire dalla presentazione del progetto.  

Obiettivo  

Lõobiettivo generale dellõazione ¯ favorire lõaccesso allõacqua potabile 

da parte della popolazio ne della Regione di Gambella, e migliorare le 

condizioni igienico -sanitarie delle comunità coinvolte.  

 

Lõobiettivo specifico è la realizzazione di un pozzo perforato con trivella 

e funzionante con pompa a mano nella zona di Bonga. Si stima una 

profondità di 70 -80 metri per il pozzo con pompa a mano, 

opportunamente recintato.  
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DETTAGLI DI LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO  

 

Gambella è sia il nome del 

capoluogo sia  della 

regione che si trova 

allõestremo ovest 

dellõEtiopia, incuneata in 

gran parte nel Sudan. 

Copre unõarea di 25.275 

k  e si trova a circa 800 

km da Addis Abeba, la 

capitale dellõEtiopia. La 

regione è stata istituita 

nel 1995 e ha incorporato 

parte dellõex provincia dellõIllubabor. Confina a nord e a est con la 

regione dellõOromia, e a sud  e a ovest con il Sudan.  

 

IL TERRITORIO  

Il territorio ¯ costituito dallõaltopiano etiopico a est che degra da 

progressivamente verso ovest in una regione di pianure ondulate dove 

prevale la vegetazione della savana. Eõ caratterizzato da un clima 

molto cald o e da un a generale siccità eccetto che nei mesi della 

pioggie (da luglio a metà ottobre). La temperatura è sempre molto 

calda, non scende mai sotto i 20° e nei mesi di marzo  e aprile tocca 

punte di 50°.  

 

Nellõarea settentrionale scorre il fiume Baro che bagna anche 

Gambella. Esso si snoda fino al Sudan e si getta poi nel Nilo Bianco 

sopra Kart houm. In  tutta la regione sono ancora presenti numerosi 

animali : scimmie, antilopi, gazzelle, serpenti, coccodrilli e miriadi di 

uccelli. Sono invece scomparsi i leo ni, gli elefanti, i bufali, le zebre e le 

giraffe.  
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LA POPOLAZIONE  

La popolazione censita nel 2007 risultava di 306.916, di cui 143.000 

Nuer, 64.000 Anyuak, 12.000 Mejengir, il resto divisi tra altre etnie, 

di cui in totale il 16% vive in citt¨, mentre lõ84% nelle zone rurali.  

La regione è divisa in tre zone amministrative, zone in gran parte di 

divisione etnica. La zona Anyuak, la zona Nuer e la zona Mejengir.  

 

 

La Zona Anyuak è situata nel centro 

e nel sud della regione ed è suddivisa 

in cinque altre zone: Abobo, Gog, 

Jor, gambell a e Dima. La zona Nuer 

è situata nel nord ovest della regione 

ed è suddivisa in altre quattro zone: 

Akobo, Jikawo, Lare e Nyinengnang. La zone Mejengir situata a sud 

est della regione è siddivisa in altre due zone: Gorere e Mengish.  

Insieme a queste popola zioni di origine sudanese moltissimi sono gli 

etiopici provenienti dalle regioni interne che vivono nella regione. 

Proprio questa mescolanza di etnie, alcuni conflitti per il potere e per 

avere la terra, ha portato nel dicembre del 2003 ad una guerra 

sangu inosa tra le etnie,  che ha causato in due mesi circa 2000 

vittime e danni ingenti alle strutture.  

LõATTIVITë ECONOMICA E SOCIALE 

No Zone Wereda 

1 Anywak Jor 

Abobo 

Gog 

Dima 

Gambella Zuriya 

2 Nuer Akobo 

Nyinenyang 

Jikawo 

Lare 

3 Mejengir Godere 

Mengish 

4 Itang Itang Special Wereda 

5 Municipality Gambella Town and 

its surrounding 
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Le attività economiche principali sono la coltivazione  di mais e sorgo , 

lõallevamento del bestiame e la pesca. Il terreno ¯ generalmente fertile, 

ma lõagricoltura intensiva ¯ appannaggio del governo o di societ¨ 

estere. Gli indigeni coltivano soprattutto sorgo, ma hanno metodi di 

coltivazione troppo semplici e devono spesso affrontare la fame, 

specialmente quando non piove e il r accolto è troppo scarso. 

Lõindustria ¯ ancora un sogno, e il commercio ¯ praticato solo dagli 

etiopici e questo è un ulteriore motivo di tensione con i nativi.  

Si sta diffondendo e organizzando la scolarizzazione, almeno nei centri 

principali, ma il proble ma più pressante è la preparazione 

professionale e lõoccupazione. 

A Gambella cõ¯ lõunico aeroporto della regione dove atterrano i voli da 

e per Addis Abeba quattro volte la settimana. Solo in città la strada è 

asfaltata, perciò durante la stagione delle pi ogge tutte le strade sono a 

rischio di fango e frane. Cõ¯ unõunica strada che si inerpica sulla 

montagna che va verso il resto dellõEtiopia e verso Addis Abeba. 

La situazione economica dimostra che la regione di Gambella è tra le 

pi½ povere dellõEtiopia, e considerando lõEtiopia uno dei 10 paesi pi½ 

poveri del mondo, la pone veramente ad un livello di sviluppo molto 

basso.  Nelle zone cittadine, forte è la disoccupazione e chi riesce a 

trovare un lavoro, la paga normale giornaliera si aggira attorno a 1 

euro . 

La malattie più diffuse sono la malnutrizione e tutte quelle legate ad 

essa, la malaria e la tubercolosi. Il grado di mortalità infantile è 

attorno ai 200 su 1000 nati e il livello di speranza di vita arriva fino ai 

42 anni.  La popolazione che ha access o allõacqua potabile è del 14%.  

 

 

 

 

Il villaggi o di beneficiari  

 

 

BONGA  
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IL VILLAGGIO DI BONGA  

 

LA POPOLAZIONE ANYUAK : questa popolazione di origine 

nilotica vive in gran parte nel cuneo etiopico che si insinua nel Sudan. 

Eõ il bacino del fiume Baro, lõoccidente estremo dellõEtiopia. Vivono 

seminudi in terre fertili nelle terre Anyuak a occidente di 

Gambella.  Le famiglie allargate vivono in recinti di cinque o sei 

capanne di fango e legno, a volte decorate con immagini di animali o 

simboli scaramantici. Le donne  al lattano i numerosi bambini che 

hanno, macinano il sorgo, trasportano acqua dentro zucche svuotate, 

si adornano di monili di avorio. Gli uomini  lavorano nei campi o si 

intrattengono sotto un albero bevendo una specie di birra estratta dai 

cereali.  

Hanno un a propria lingua,  

una lingua nilotica parlata da 

80.000 persone (50.000 in 

Sudan e 30.000 in Etiopia). 

Hanno una affinità almeno 

linguistica con gli Acholi, 

stanziali nel sud del Sudan.  

Vivono per lo più in villaggi 

vicino al fiume non molto 

grandi.  Nella savana formano 

villaggi caratterizzati dal raggruppamento di molte capanne 

circondate da un recinto di pali e paglia, con unõunica entrata, che li 

fa assomigliare a un fortino chiuso a tutti gli attacchi. Anche le 

capanne, a pianta circolare, sono fatte di  pali, paglia e fango. Sono 

utilizzate solo per dormire e per ripararsi dalle forti piogge. Durante il 

giorno quasi tutti i membri della famiglia svolgono le loro attività, 

compreso il cucinare e i pasti allõaria aperta. Eõ tradizionalmente 

diffusa la poli gamia e ognuna delle mogli con i figli nati da lei ha una 

capanna nel recinto.  
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BONGA : s ituato a 35 km a ovest di  Gambella, verso il Sudan . Il 

villaggio conta più di 10 00 persone , nelle immediate vicinanze del 

fiume Baro, in mezzo a un territorio misto tr a savana e foresta, molto 

secca da ottobre a maggio e occasionalmente a rischio di inondazioni 

tra giugno e settembre , quando il fiume Baro straripa . Lõattivit¨ 

principale è lõagricoltura, la coltivazione del granoturco o del sorgo  e 

la pesca.  Cõ¯ una sola strada che porta a Gambella e ul timamente la 

comunità ha chiesto il sostegno della Chiesa di Gambella  attr averso 

la presenza di un prete per la formazione di una comunità  cattolica, la 

costruzione di una chiesa, di un pozzo, di un campo agricoloé  

La nost ra presenza, dopo sporadiche venute, è iniziata il 25 ottobre  

2009 , con un incontro con i catechisti e la gente .  
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GLI ATTORI COINVOLTI  

Il VIS  ¯ presente in Etiopia da circa ventõanni, dove opera accanto ai 

salesiani di Don Bosco.  Nel 2003 ha apert o un ufficio di 

coordinamento ad Addis Abeba per favorire e migliorare la gestione 

dei numerosi progetti di sviluppo in tutto il paese. LõONG ¯ 

giuridicamente riconosciuta dal Ministero della Giustizia Etiope con la 

registrazione n. 2024 del 3 marzo 2005 p er operare in ambito idrico e 

sanitario ed in campo educativo.  

Nel marzo del 2003 il VIS, assieme ai Salesiani Don Bosco, ha 

lanciato la campagna òCibo per lõEtiopiaó per raccogliere fondi per far 

fronte ad una grave carestia provocata dalla siccità. I fo ndi raccolti 

hanno permesso di raggiungere oltre 30.000 persone in molti villaggi 

etiopi. Dal 2003 stesso anno il VIS ha gestito vari interventi idrici in 

differenti parti del paese, in particolare nelle regioni del Tigray, 

Gambella, Somali, Wollayta e Ahm ara, completando la realizzazione di 

oltre 200 punti acqua grazie a finanziamenti pubblici e privati. Circa 

100 di questi pozzi sono stati realizzati grazie al contributo della CEI 

nel corso degli anni 2003 -2007.  

A maggio 2007 si è concluso con successo un  progetto per 

lõapprovvigionamento idrico di 5 villaggi nella regione di Gambella 

finanziato dalla AATO - Laguna di Venezia e svolto in collaborazione 

con la Fond. Butterfly òUna goccia nel mare fa miracolió (si veda il sito 

www.setemaipiu.it ). Per questo progetto il VIS ha ricevuto un 

riconoscimento di alto valore a livello Europeo: LõEnergy Globe Award, 

che è stato consegnato il 26 maggio 2008 presso la sede del 

Parlamento Europeo nelle mani del presidente.  

Il VIS  in Etiopia è stato  impegnato, fino a giugno 2009, nella 

realizzazione di un progetto triennale per i bambini e i ragazzi di 

strada ad Addis Abeba finanziato dallõUnione Europea e dal MAAEE.  

Attualmente il VIS sta coordinando diversi progetti idrici nella  regione 

del Tigry a nord dellõEtiopia (scavo di pozzi, realizzazione di cisterne, 

sistemi irrigui, latrine domestiche e comunitarie é) realizzati con il 

contributo di donatori privati ed istituzionali ed un progetto triennale 

di sostegno alle 5 scuole tec niche professionali dei Salesiani 

finanziato dallõUnione Europea. 

http://www.setemaipiu.it/
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Nella fase dõimplementazione del progetto il VIS provvederà a 

monitorare, con missioni in loco, la realizzazione delle attivit¨; lõufficio 

di coordinamento di Addis Abeba gestirà inoltre gli  aspetti economici e 

di rendicontazione secondo le richieste dellõente erogatore. 

Il VIS Roma si occuperà delle comunicazione con il donatore, 

fornendo le informazioni necessarie per il buon esito del 

finanziamento.  

 

IL VICARIATO APOSTOLICO DI GAMBELLA  

I p opoli nativi di questa regione hanno una religione animista, legata 

alle pratiche tradizioni della loro vita e ai cicli della natura. In un 

passato indeterminato dalle terre dellõAltopiano la Chiesa Ortodossa 

ha iniziato a rendersi presente qui, ma senza i mpegni di missione. Un 

famoso missionario cattolico attorno al 1800 è passato  di qui 

evangelizzando , il Cardinal Massaia, lasciando un profondo segno del 

suo passaggio. Successivamente negli anni õ50 il governo anglo 

egiziano diede ai Presbiteriani dõAmerica questa regione e quella 

attigua del Sudan. I pastori stranieri però furono espulsi dal governo 

di Menghistu a met¨ degli anni õ70 e la loro opera ¯ stata continuata 

da pastori locali. Dagli anni õ60 fino ad oggi migliaia di profughi 

fuggendo dal Sudan h anno trovato rifugio in questa regione. Eõ con 

questi rifugiati che la religione cattolica è entrata a Gambella, 

prestando assistenza religiosa ai profughi.  

Quando in una zona di missione si intravede un inizio di comunità 

cristiana e la possibilità di una  futura crescita fino a diventare 

diocesi, la Chiesa stabilisce una Prefettura Apostolica: unõarea di 

evangelizzazione e di promozione umana affidata alla cura di un 

Prefetto Apostolico. Nel 2000 Giovanni Paolo II ha istituito la 

Prefettura Apostolica di G ambella e Illubabor affidandola alla cura e 

alla responsabilità di don Angelo Moreschi, sacerdote salesiano.  

Allõavvio della Prefettura Abba Angelo Moreschi ha òereditatoó sei 

centri missionari e due sacerdoti. In questi primi anni cõ¯ stato un 

grande  svil uppo della Prefettura, attraverso la prima predicazione del 

Vangelo alle popolazioni locali e la formazione delle comunità 
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cristiane. Inoltre sono state rafforzate ed iniziate attività nellõambito 

della sanità, dellõeducazione, dellõagricoltura e numerosi progetti per 

lõaccompagnamento e lõassistenza di migliaia di profughi. Sono stati 

aperti nuovi centri, quali Shebo, Abobo, Pugnido, Akwaya Jwok, 

Itang, Lare, Bure, Gore, Metu e Beddele, oltre che a Gambella.  
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ATTIVITAõ DEL PROGETTO  

 

Le attivitaõ di progetto prevedono lo scavo e allestimento di un pozzo 

dõacqua per lõapproviggionamento idrico di circa 1.000 persone. 

 

Attività 1: Realizzazione di un pozzo con pompa manuale:  

Lo scavo verr¨ eseguito da una ditta locale con lõaiuto della comunit¨ 

del luogo che si farà carico della sorveglianza e 

dellõapprovvigionamento di parte del materiale da costruzione, oltre 

che dellõofferta di manodopera gratuita. Il pozzo avr¨ una profondit¨ 

di max. 80  metri, sufficiente per garantire una presenza dõacqua 

costante anche n ei mesi secchi.  

 

Attività 2: Costituzione di un comitato di villaggio per la gestione del 

pozzo e formazione igienico -sanitaria alle comunità locali.  

Lo scavo del pozzo non ¯ sufficiente a garantire lõaccesso allõacqua alla 

popolazione del villaggio se non  si crea un senso di responsabilità tra 

gli abitanti del villaggio per la gestione e la cura della fonte dõacqua. Il 

Water Bureau di Gambella provvederà alla formazione di un comitato 

di villaggio per la gestione e manutenzione del pozzo e per la 

diffusion e delle pratiche igienico sanitarie di base.  

 

Attivit¨ 3: Valutazione dellõattivit¨ progettuale 

Il VIS Etiopia in collaborazione con il Vicariato di Gambella effettuerà 

una valutazione dellõattivit¨ realizzata. 
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Risorse umane impiegate  

 

 1 coordinatore l ocale (stanziale in Gambella  Region) responsabile 
delle attività sul campo.   

 Il personale dellõufficio di coordinamento del VIS in Ethiopia 
responsabile della gestione finanziaria del progetto e che 
svolgerà le visite di 
monitoraggio e 
valutazione nel co rso 
dellõazione. Lõufficio VIS ¯ 
inoltre responsabile di 
redigere i rapporti 
narrativi e finanziari e di 
presentare la 
documentazione 
fotografica necessaria per 
mantenere informato il 
donatore.  

 

Costi previsti  

Descrizione Costo Unitario 
EURO 

% sul Totale 

Studio idrogeologico e di fattibilità 650 5% 

Perforazione del pozzo a circa 70-80 metri 7,000 56% 

Installazione pompa e recinzione 2,500 20% 

Spese formazione e training per la comunità 1,500 12% 

Spese di visibilità 100 1% 

Totale 11,750 94% 

Costi amministrativi 750 6% 

Costo totale di Progetto (valido per 3 mesi) 12,500 100% 
N.B: Tasso di cambio 1 EUR = 24 ETB 

 
 
 

Impronte Wilderness Safari ï via Cimabue, 22 ï 55041 Lido di Camaiore (LU) 
Tel. 0584 630817 ï Fax 0584 1712003 ï email: info@impronteviaggi.com 

 

 


